
Chiamati alla santità 

 
 

1. Scelti da Dio per diventare santi.  

La storia d’amore che vivono i coniugi, sognata fin dall’eternità, si realizza nel momento in 

cui essi scelgono di impegnarsi a livello personale e di coppia, di investire energie per rendere 

felice la persona amata, di camminare insieme a Cristo.  

 

2. Un percorso privilegiato verso la santità. 

La vita degli sposi ha bisogno di nutrirsi e di rinnovarsi ogni giorno per accogliere le novità e 

le sfide del tempo. Sostenuta dalla Grazia di Cristo, la vita coniugale diventa gradualmente un 

percorso privilegiato verso la santità. 

 

3. Un cambio di prospettiva 

Una storia d’amore che vede spesso alternarsi momenti luminosi a momenti di scoraggiante 

opacità, ma che cambia totalmente prospettiva quando si sceglie insieme di non accontentarsi 

di un’esistenza mediocre o annacquata, ma di mettere Dio al centro della propria vita 

matrimoniale. 

 

4. La santità: una chiamata per tutti  

Papa Francesco ci invita a non avere paura della santità, a rispondere alla “propria” 

chiamata, che è dono e compito, affidato non a dei supereroi, ma a ogni persona, coppia, 

comunità. 

 

5. Vivere la santità 

Accogliere e vivere la santità per noi sposi, significa lasciarci amare e liberare da Dio, 

permettergli di operare attraverso di noi senza opporsi al suo progetto; è impegnarci 

a mostrare nel vissuto coniugale, familiare, sociale, il volto di Cristo, con le nostre umane 

fragilità.  

  

6. Il nostro augurio 

Concludiamo con un augurio alle coppie di sposi della Famiglia Salesiana, che operano con il 

carisma educativo di don Bosco, carburante e catalizzatore della loro missione tra i giovani 

e le famiglie. 

 

7.  «Voglia il Cielo che tu possa riconoscere qual è quella parola, quel messaggio di 

Gesù che Dio desidera dire al mondo con la tua vita.  
 

8. [...] Il Signore la porterà a compimento anche in mezzo ai tuoi errori e ai tuoi 

momenti negativi, purché tu [...] rimanga sempre aperto alla sua azione 

soprannaturale che purifica e illumina» Gaudete et Exsultate 24 

 


